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interefli della Republica, i quali per gli comuni voleva al
prefente lafciar da parte, e infofpefo. Giovanni Nani, Pro-
curatore di San Marco, fi eletto, accioche con certa fua
naturale defteriti, e con provetta efperienza, acquiltata ne’
pit gravi impieghi della Republica, é)romoveffc negotii di
ranta importanza . Fu egli dal Pontefice con giubilo accol-
to, e con honori confpicui; ma prima, precorfo Federico,
Cardinale Cornaro, Patriarca di Venetia, andato (com’' ¢ I’
obligo del coftume ) a’ Limitari degli Apoftoli, indufle Urba-
no a cancellare I’ Infcrittione, da Iui pofta fotto la memoria
d’ Aleflandro Terzo, Pontefice. Non volle pero rimettere I
antica, tacitamente lafciandone al Succeflore il penfiero, gia
che aboliva quella, della quale era ftato Autore egli ﬁel%
Il Senato, ftimando cio, in quanto era un primo paflo, ne-
ceflario alla perfettione dell’ Opera, non tralafcid d’ efprimer-
fi, niente altro poter contentarlo, che la redintegratione del
priftino Elogio. In quefta aperturadi corrifpondenza con Ro-
ma affenti anche il Senatoa divet{i Prelati, a’"quali nelle paf-
fate pendenze erano ftati conferiti Vefcovati, & altri Bene-
fitii. di Chiefa, efpedire le Bolle : e fopra Ia propofitionc ac-
coftumata de’ Vefcovati medefimi nel Conciftoro _eflendo
infurta qualche difficultd, impercioche dal Senato fi defide-
rava, che da’Cardinali Veneti, de’ quali 'l folo Cornaro all
hora fi ritrovava alla Corte, fofle tale funtione efeguita, fu
in atto di confidenza adherito, che infieme col nationale an-
che i Cardinali di Palazzo, Fratello, ¢ Nipote dello fteflo
Pontefice , doveflero farlo . Ma ne’ pits importanti negotii I’ Am-
bafciatore dimoftrava ad Urbano, qual fofle il pericolo, che
{opraftava dall’ Armi Turchefche . %dé:‘/om'd efser vinta, ¢
percioin Perfia , o terminata I impre[a , o vicinala pace . Non
poter dubitarfi, che all animo d Amurath gonfio, (o elato
non f“ggf rifsero T ambitione , ¢ la potenga niovi difegni , O
ardire . 'Le inteftine , ¢ lunghe difcordie de’ Princips [ervire
5;“ tanti amni di [pettacolo a4 Barbari, che attents ofservano
e congiunture , coll’ affalive i pin deboli , di farfi ftrada ad
invadere i pin potenti . In Italia, (5 in ogit altra parte ef-
a‘;’" [parfa /cl‘ Suervay la Chriftianita apparive tutta bagnata
i Jangue 5 né udirfi altre voci, che di funefte battaglie, ¢ di
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